
PAG. 4 7 l ' U n i t à / maitedì 11 febbraio 1969 

IL DIBATTITO AL XII CONGRESSO DEL P. C. I. 
Le due sedute dalla terza 

giornata dei lavori del XII con
gresso nazionale del PCI sono 
state dedicate agli interventi 
dei delegati, di cui diamo, qui 
di seguito, il resoconto. 

GOUTHIIR 
segretario Federazione 
di Bolzano 

La piena adesione dei co
munisti altoatesini di lingua 
italiana e tedesca alla linea 
strategica di avanzata verso 
il socialismo attraverso la co
struzione di una più ampia 
unita per una alternativa al 
centro sinistra, è significativa 
espressione della consapevolez
za che anche la soluzione dil
la questione dell'Alto Adige 
si può trovare solo nel qua
dro di un prorondo rinnova
mento degli Indirizzi politici 
generali del nostro paese. 

L'acutizzarsi del problema è 
il frutto delle scelte antl-auto-
mistiche, aggravate da nazio
nalismo e burocratismo nei 
confronti della minoranza et
nica: delle scelte di politica 
estera, di pieno appoggio al
la Germania di Bonn (nei cui 
circoli neo-nazisti si organizza
no gli attentati). Anche 11 me
todo dell'alchimia giuridica e 
della diplomazia segreta esa-

, sperato e trascinato per die
ci anni, documenta la incapa
cità del governo ad affronta
re I nodi reali del problema: 
che è problema politico 
e non certo soltanto di ordine 
pubblico, e strettamente colle
gato con i problemi sociali e 
politici di tutto il paese. Di
vergenza e confusione fra le 
forze di maggioranza politi
che, provocano la paralisi de
gli istituti autonomistici (a tre 
mesi dalle elezioni regionali 
non si è ancora formata la 
giunta). 

La soluzione del problema 
altoatesino non si troverà sen
za Io sviluppo di una coeren
te iniziativa di pace che pas
si attraverso i] riconoscimen
to della RDT e dì tutti i 
confini usciti dal secondo 
conflitto mondiale. Con ciò 
non si vuole sottovalutare la 
importanza di " un eventuale 
accordo con l'Austria (che va
luteremo quando sarà noto 11 
famoso e pacchetto >), ma si 
vuole sottolineare che anche 
un accordo diplomatico dure
rà lo spazio di un mattino 
se alla nuova sistemazione 
non corrisponderà una pro
fonda svolta negli orientamen
ti politici. 

Questi orientamenti devono 
innanzitutto mirare alla dife
sa e esaltazione degli istituti 
autonomistici (con la conces
sione di una ampia e reale 
autonomia finanziaria) che de
vono diventare strumento pro
gressivo nelle mani delle mas
se popolari,.dei lavoratori uni
ti di ambedue i gruppi et
nici. 

La soluzione sostanziale del
la questione sud-tirolese passa 
anche e soprattutto proprio 
per l'unità della lotta contro 
la logica sciovinista della di
visione e contro lo sfrutta
mento. I comunisti difendo
no coerentemente i valori na
zionali della minoranza etni
ca. dell'autonomia, della sua 
cultura e della sua lingua. E' 
questa una logica derivazione 
della nostra concezione dello 
stato e del socialismo — chia
ramente espressa nelle tesi — 
che tende a esaltare la libe
ra partecipazione dei diversi 
gruppi sociali e del singolo al
la vita pubblica e civile in una 
società liberata dallo sfrutta
mento dell'uomo sull'uomo. 

Oggi si è delineata nella 
nostra provincia — dopo lun
ghi anni di stasi e di divi
sione del movimento di mas
sa — una nuova mobilitazio
ne di lotta dei lavoratori e 
dei giovani. Le lotte nelle fab
briche di Bolzano e di Me
rano. i grandi scioperi per le 
pensioni, contro le « zone » sa
lariali. per l'occupazione, per 
la casa, contro la emargina
zione progressiva dell'econo
mia locale, sono momenti di 
una nuova saldatura tra par
ticolari rivendicazioni locali e 
gli obiettivi generali. Gli ope
rai respingono le scelte mo
nopolistiche. gli studenti — un 
tempo strumentalizzati dal ve
leno neofascista — scendono in 
lotta a fianco dei lavoratori. 
cercano nuovi contatti con i 
sindacati. In questo quadro 
si manifesta 13 crisi del neo
fascismo. del moderatismo in
terclassista della DC. dell'ul-
traconservatonsmo della SVP. 
Sorgono così le premesse di 
un num-n «chiarimento CÌÌC e 
frutto della nostra politica uni
taria e comprende il PSIUP 
« i gruppi spontanei di < nuo-
va sinistra » part.colarmenie 
politicizzati nella nostra pro
vincia. 

Non pensiamo certo ad 
Avanzate rapide e facili del 
movimento di classe, ma sia 
mo consapevoli che la nuova 
realtà ci pone ulteriori, più 
avanzati impegni e obiettivi. 

MUSSI 
studente universitario 
a Pisa 

TI 1968 è stato l'anno delle 
granai lotte studentesche ed 
operaie. E' stato detto che il 
movimento studentesco ha una 
••trazione borghese, ma pro

prio In questo sta il suo gran
de valore, nel distacco cioè 
che esso segna fra gli intellet
tuali e la classo dominante, in
terrompendo con una profonda 
frattura il tessuto di omertà 
ordito per render stabile il si
stema. E con questa frattura 
la classe operaia ha la possi
bilità di conquistare una nuova 
trincea. 

La scuola ha fino ad oggi 
riprodotto l'ideologia borghe 
se ed è stata uno degli anelli 
più importanti della catena 
del sistema repressivo. No 
sanno qualcosa soprattutto gli 
operai che. nelle fabbriche a 
nella città, hanno subito sfrut
tamento e condizioni di vita di 
cui sono stati strumento gli 
ingegneri, i medici, gli archi
tetti usciti dalla scuola di 
classe. Ma oggi siamo di fron
te ad un fenomeno nuovo, al
lo scadimento al ruolo di pura 
forza lavoro dell'intellettuale 
e dello studente e. quindi, ad 
una più immediata loro presa 
di coscienza do! ruolo sociale 
della loro condizione. Muta 
cosi il rapporto classe opera
ia-Intellettuali. che non è più 
un rapporto col singolo, ma di
venta rapporto di massa. Oc
corre dire che non siamo stati 
in grado, subito, di apprezzare 
questi mutamenti ed il valore 
del movimento. Molto dobbia 
mo alle Indicazioni del compa
gno Longo, che hanno dato 
uno scossa al Partito rivitaliz
zandolo. se slamo usciti dalla 
inerzia. 

La geografia politica del mo
vimento studentesco è molto 
ampia e articolata. TI proble
ma del nostro rapporto col 
movimento si presenta cosi dif
ficile. ma non può essere cer
to risolto con l'uso ammini
strativo e burocratico del clas
sici del marxismo. I procnssl 
unitari vanno Invece nvnntl 
con l'Iniziativa politica, con le 
nostre proposte ni movimento. 
Ecco il modo nuovo di far po
litica. che è del resto il modo 
nuovo che già si «merimontn 
nelle fabbriche e nelle reimpi
gne. D'altra parte se ciò c^e 
consente In spinta, l'espansio
ne del movimento -tuden'escn 
è il Mio rosso della coscienza 
anticapitalistica e antimpe
rialistica. c'è da valutare an
che un elemento strutturale 
nuovo, il ruolo che lia assun
to la scienza nella società e le 
contraddizioni fra le enormi 
potenzialità che essa offre e 
l'uso che ne fa il sistema ca
pitalistico nello sfruttamento. 
nella guerra. Ecco perchè lo 
scontro di classe passa nella 
scuola. Il governo di centro
sinistra si muove oggi su due 
direttrici: da un lato avanza 
propositi riformistici (riforma 
Sullo) nel tentativo dì stac
care l'avanguardia dalle masse 
e. dall'altro, potenzia il pro
prio apparato e la propria 
azione repressiva per battere 
l'avanguardia. In questo qua
dro le masse esprimono con
temporaneamente esigenze di 
attacco ed esieenge di difesa, 
mentre dalla lotta si sprigiona 
forte la richiesta di una dire
zione avanzata al nostro Par
tito. Di qui il valore politico 
delle lotte in atto, per le pen
sioni e per le gabbie salariali. 
che esprimono la fondamen
tale istanza di uscire dal setto
rialismo per postulare Incontri 
e sbocchi politici generali. 

Questa è dunque la strate
gia rivoluzionaria, il dare una 
dimensione nazionale e inter
nazionale alla lotta delle mas
se. Dobbiamo quindi guardar
ci dal concepire l'autonomia 
dei movimenti come una ca
tegoria mistificante per giusti
ficare la nostra assenza. E' 
necessario invece esalLire la 
nostra funzione egemonica co
me capacità di offrire una pro
spettiva unificante sul piano 
generale. Non si può cioè de
legare il compito dell'iniziati
va politica ai movimenti, li
mitandoci ad offrire dall'ester
no uno sbocco politico al li
vello delle istituzioni, ma si 
deve conquistare all'interno 
del movimento una concreta 
funzione dirigente. Le stesse 
lotte sindacali unitarie colpi 
scono il sistema solo se è 
presente Io sforzo generaliz
zante ed unificante del Par
tito. La strategia delle rifor
me di struttura. Giusta, non è 
tuttavia idcntificibile nella ri
cerca a tavolino degli obbiet
tivi più squilibranti, ne in illu 
viri giochi di incastro, ma «o 
lo in un nesso p;ù saldo e co 
stante fra il momento delle ri
forme e quello del potere. 

pimoR 
del Comitato centrale 
uscente 

Un grande interrogativo è di 
fronte al nostro congresso e 
al nostro partito: che senso ha 
la crisi sociale e politica che 
scuote il paese? E quale sboc
co politico noi pensiamo di 
offrire al potente movimento 
di lotta che è In atto? A mio 
parere il memorabile 'M ha 
detto che si tratta di una cri
si di sistema. E questo ci ha 
detto anche tutto il nostro di
battito congressuale, ansioso 
di definire la nostra risposta 
in modo più univoco di quan
to apparisse dalle Tesi e di 
quanto ha prospettato, se ho 
ben compreso, la relazione del 
compagno Longo. 

Chi nega che ci si trovi in 
una crisi di natura rivoluzio
naria. continua ad immaginare 
le crisi rivoluzionarie come la 
esplosione di un corpo sociale 
costretto dalla guerra, dalla 
fame, dalla disperazione. La 
questione è ben diversa. Nel 
nostro paese e in Occiden
te, le occasioni rivoluzionario 
— se non Intendiamo rinviar
le a crisi catastrofiche o a in
terventi esterni, o se non 
intendiamo la via italiana co
me una evoluzione indolore — 
non possono derivare che da 
una fase acuta di instabilità, 
nel corso della quale le for
ze rivoluzionarie possono 0 no 
riuscire ad affermare la pro
pria egemonia. Per noi si trat
ta di sapere se è vero o non 
che si sta chiudendo in Ita
lia la lunga guerra di posi
zione iniziata nel '47, se sta 
o non precipitando una lotta 
più avanzata per l'egemonia 
sul potere statale; se inten
diamo e siamo in grado di 
approntare gli strumenti, le 
idee, le alleanze sociali e po
litiche per affrontare questa 
lotta. 

Se scartiamo come via di 
uscita dalla crisi, quella di 
aprire un discorso con I set
tori socialisti e democristia
ni attorno a un programma 
meritevole del nostro soste
gno. poiché già il centro-sini
stra ha dimostrato l'imprati
cabilità di una linea riformi
sta, dobbiamo allora compie
re con coraggio la scelta op
posta dell'alternativa politica 
al sistema, dell'assunzione del 
potere politico e sociale da 
parte di uno schieramento di 
forze che si proponga, gra
dualmente ma con piena con
sapevolezza e organicità di di
segno. il superamento e la fi
ne del capitalismo. 

Una prima linea di azione 
sarà allora quella che tenda a 
realizzare una saldatura pie
na tra lotta operaia e lotta 
studentesca, portando l'insie
me del movimento ad un più 
alto livello politico. In que
sto contesto, necessaria è la 
costruzione di tutto un tessu
to di democrazia operaia, e in
tanto possibile la creazione di 
un movimento nazionale di 
comitati e assemblee operaie 
unitarie per ridare peso po
litico diretto alla classe ope
raia. 

Una seconda linea d'azione 
riguarda la formazione di uno 
schieramento politico adegua
to. La speranza di vedere Mo
ro. e De Martino o magari 
il ministro Brodolini raddriz
zare le gambe alla DC e al 
PSI mi sembra del tutto va
na: ma fragile è anche l'ipote
si di ritrovare in Donat Cat-
tin o nel compagno Lombardi 
se rompessero coi loro parti
ti. una consistente espressione 
del mondo cattolico e sociali
sta. La realtà è che solo at
traverso una crisi profonda 
delle forze esistenti si può an
dare a nuovi schieramenti al
ternativi. Per questo bisogna 
evitare ogni tendenza a ridur
re tutti i gruppi minori a si
gle di un nuovo rispettoso 
frontismo, e rinunziare ai 
flirt con occasionali interlocu
tori: costruiremmo sulla sab
bia. 

f.a crisi delle istituzioni e 
del potere pubblico — che sta 
nella concentrazione del pote
re economico e nella burocra
tizzazione della forza politica 
— è un altro terreno della 

Vendute 795 mila copie 
col rapporto di Longo 
Il 16 altra giornata di diffusione di massa, con 

le conclusioni sui lavori del XII Congresso 

La diffusione dell'i Unità > di domenica 9 febbraio, con £ 
Il rapporto di Longo, ha toccato, nonottante l'assenza di -
una grand* parte dei diffusori impegnati. In qualità di -
delegati o Inviati, al XII Congresso nazionale del nostro Z 
Partito, la cifra di 795.000 copie vendute. ; 

Un altro lucono che bisogna mantenere e superare -
nel corso di questa settimana, facendo partecipe del dibat- ^ 
tito congressuale, attraverso l resoconti del nostro giornale, -
il maggior numero possibile di compagni, simpatizzanti, mi- Z 
tifanti delie forze di sinistra. Z 

Per domenica prossima, l i febbraio, < l'Unità > con le -
conclusioni del XII Congresso dove raggiungere e possi- -
bllment* superare I livelli di diffusione del 9. Le federazioni, -
le sezioni, I diffusori sono perciò impegnati In un'altra Z 
grande giornata di diffusione straordinaria. ~ 

L'Associazione nazionale e Amici dell'Unità > -

nostra iniziativa. Dobbiamo 
impedire che il sistema Isti
tuzionale « finga > di funzio
nare. sottrarci ad ogni com
plicità con I meccanismi che 
umiliano oggi le assemblee 
elettive, e porre il problema 
di una riforma che vada ol
tre I limiti di una semplice 
riafferma/ione costituzionale e 
ristabilisca un rapporto diret
to con la sovranità popola
re e con la società. 

C'è Infine da portare avan
t i — e con il necessario co
raggio — un discorso più ge
nerale sul socialismo. Special
mente dopo la tragedia ceco
slovacca. ancora aperta, ò 
pressoché impossibile convin
cerci e convincere che le chiu
sure burocratiche che gravano 
sulle società socialiste sono so
lo il retaggio storico delle ar
retratezze e delle difficoltà 
iniziali della rivoluzione. Al
cuni nodi de] sistema ostaco
lano l'ulteriore processo rivo
luzionarlo dei paesi socialisti. 
E per questo non si può sfug
gire a] compito di una ana
lisi marxista di tutta la espe
rienza sovietica e del nostro 
movimento. La gente non cre
de più. oggi ad una nostra 
vocazione liberticida, creda 
anzi nel nostro proposito di 
garantire libertà e pluralismo 
in una società socialista ma 
si interroga sul e come >. e 
noi dobbiamo essere capaci 
di dare risposte di mento se 
davvero vogliamo fare avan
zare una alternativa al siste
ma in un paese come il no
stro. 

AMBROGIO 
segretario Federazione 
di Cosenza 

Il Mezzogiorno è tornato al
la ribalta con la lotta, con 
grandi scioperi, proprio men
tre la sua condizione è più 
drammatica, fallisce clamoro
samente la programmazione 
del centro-sinistra, è In cor
so un processo di ristrut
turazione capitalistica in Ita
lia e in Europa. 

Queste lotte, che non han
no solo un significato Imme
diato ma investono il desti
no delle popolazioni meridio
nali, assumono caratteristiche 
nuove. Il centra del movimen
to è nelle città, che nel pas
sato avevano quasi registrato 
le battaglie delle campagne. 
D'altronde negli scioperi con
tro le e zone salariali > non 
c'è solo una rivendicazione di 
pura e semplice perequazione 
con gli operai del Nord: si 
attacca infatti uno dei pila
stri fondamentali dello svilup
po del capitalismo italiano, 
che ha fatto del Sud una spe
cie di colonia interna, alla 
quale attingere manodopera a 
basso prezzo. La lotta della 
classe operaia mette in moto 
altri strati sociali, strati nuo
vi di ceto medio, operatori 
del settore terziario, povera 
gente. Ma indubbiamente al
tro dato caratteristico è la im
ponente lotta studentesca, con 
aspetti peculiari che rappre
sentano una presa di coscien
za della funzione subordina
ta del Mezzogiorno e della 
scuola, che nel Sud fabbrica 
titoli di studio che non dan
no occupazione. Nel movi
mento degli studenti si sono 
certo manifestate posizioni po
litiche errate, fughe dalla real
tà ma esse hanno un peso so
prattutto quando carente è la 
iniziativa de] partito. 

Il fatto più rilevante è co
munque che i vecchi equili
bri entrano in crisi, le giova
ni generazioni rifiutano il pa
ternalismo e il clientelismo, 
scelgono la strada della lotta 
di classe e dell'impegno mi
litante. Oggi siamo entrati in 
una fase della lotta studente
sca, in cui è necessario l'im
pegno generale del movimen
to operaio e contadino, di tut
te le forze sociali interessa
te. del nostro Partito per una 
riforma radicale della scuola, 
un mutamento degli indiriz
zi culturali. 

Tutte queste lotte pongono 
il problema di un maggiore 
potere dei lavoratori nella so
cietà. Da qui l'esigenza di una 
piattaforma quale quella con
tenuta nel rapporto del com
pagno Longo. col quale espri
mo pieno consenso. Punto tra 
ì fondamentali di questa piat
taforma è la battaglia per la 
riforma agraria, di cui erro
neamente negli ultimi anni 
certe posizioni hanno negato 
il valore. Oggi ci sono le con
dizioni di un rilancio, che ac
quisti maggiore respiro e ap
poggio dalle lotte nelle città. 
mettendo a fuoco uno dei 
punti centrali della condizio
ne del Mezzogiorno. 

La lotta per le riforme può 
andare avanti però solo nel 
fuoco di una grande batta
glia politica e ideale: esserne 
protagonisti è il compito fon
damentale dei comunisti. Ciò 
si rifletterà, come in parte 
già avviene, nelle forze politi
che, mettendo in moto quei 
socialisti e quei cattolici di
sponibili per una battaglia 
contro il trasformismo e la 
socialdemocrazia. 

Questi compiti impongono 
di fare avanzare nel Mezzo
giorno il Partito, di fare del 
PCI, uii grande partito di 
massa e di combattimento. In 
questa direzione ci muovia
mo in Calabria, superando I 
fenomeni negativi e a volte 
degenerativi manifestatisi nel 
passato. 

BONDI 
operaio della Ferrari 

•di Modena 

Il compagno Carlo Bendi, 
operaio alla Ferrari di Mara-
nello, dove vengono costruite 
Io famose automobili da corsa, 
ha portato al congresso la sua 
testimonianza, a conferma del 
giudizio espresso nella relazio
ne di Longo sullo sviluppo e 
la prospettiva delle lotte ope
raie e dell'impegno del Parti
to per dar loro sbocchi politici 
positivi. La recente lotta con
dotta dai lavoratori della fab
brica, è la dimostrazione più 
eloquente di questo giudizio. 
L'occasione della lotta è stata 
offerta dall'esigenza di im
porre il rispetto del premio di 
produzione, un obiettivo di per 
so limitato e particolare, che 
ha rappresentato per ora il 
punto di partenza, la molla 
che ha fatto scattare la com
battività delle maestranze. 

Di fronte alla minaccia del 
padrone di non rispettare il 
premio di produzione gli ope
rai hanno risposto con una as
semblea di fabbrica, convo
cata dai sindacati, dandole un 
carattere permanente quale 
strumento di partecipazione e 
di gestione diretta della lotta 
operaia, strumento che. lungi 
dal contrapporsi ai sindacati. 
ne ha rafforzato e vitalizzato 
l'azione. Si è costituito un co
mitato di agitazione ramifica
to In tutti i reparti del com
plesso. favorendo di fatto. 
nella realtà, il superamento 
delle divisioni sindacali, ga
rantendo la partecipazione di 
tutti gli operai nella decisio
ne delle forme e dei tempi 
della lotta come gli scioperi a 
sopresa di varia durata, an
che due o tre volte al giorno. 

Questa lotta ha ottenuto un 
primo e decisivo successo non 
soltanto per quanto riguarda 
il premio di produzione ma so
prattutto nella crescita della 
coscienza di classe, della fi
ducia nelle possibilità di bat
tere la politica del padrone 
con lotte unitarie Tale primo 
successo è stato Dossibile poi 
che gli operai della Ferrari 
sono riusciti a creare un rap
porto con tutti I lavoratori e le 
loro organizzazioni. 

La lotta è uscita dalla fab
brica per investire tutti gli 
strati della popolazione del co
mune: cortei per le vie citta
dine, l'intervento tempestivo 
dell'amministrazione comunale 
popolare. la solidarietà di tutta 
la cittadinanza hanno dato alla 
lotta un valore emblematico, 
trascinante per tutti gli operai 
della zona. L'esperienza vis
suta da questi operai dimo
stra chiaramente come forme 
di democrazia diretta e la par
tecipazione dei lavoratori a 
decidere e a gestire la loro 
lotta non si contrappongo alle 
forme di democrazia rappre
sentativa che ricevono invece 
vitalità e possibilità nuove da 
un rapporto continuo ed im
mediato con la lotta dei la
voratori. 

Il compagno Bondi ha prose
guito illustrando le condizioni 
di vita e di lavoro dei lavora
tori del comprensorio Sassuolo-
Scandiano nel quale è concen
trato il 70% della produzione 
di ceramica industriale del no
stro paese. Lo sviluppo indu
striale di questa zona rappre
senta la tipica conferma delle 
contraddizioni del capitalismo 
italiano, basato sui bassi sala
ri e sul supersfruttamento. Ec
co alcune eloquenti cifre: il 
17% dei 16 mila ceramisti è 
assente dal lavoro per infortu
nio. si estende la silicosi, au
mentano le intossicazioni: le 
disfunzioni cardiache, gli abor
ti e le nascite premature, le 
bronchiti asmatiche e tutta una 
serie di altre malattie sono 
un dato normale di una situa
zione che si fa sempre più 
drammatica. A tutto ciò va ag
giunta la grave crisi perma
nente della società civile (ca
renza di servizi sociali: asili. 
trasporti, collocamento, specu
lazione edilizia, casa, affitti. 
ecc.) che rende ancora più 
pesanti le condizioni di vita 
dei lavoratori. 

Questo sviluppo economico 
distorto pone con urgenza Li 
necessità di stabilire un rap
porto più diretto fra difesa 
del salario e condizione dei 
lavoratori dentro e fuori del
la fabbrica, cioè di un rappor
to nuovo fra rivendicazioni 
parziali e lotta per le riforme. 
Le lotte aziendali — ha con
clusa Bondi — per l'aumento 
del salario, per rivendicazioni 
parziali, per i diritti sindacali 
e per elevare tutta la condizio
ne operaia sono la chiave per 
aprire la strada alla lotta per 
le riforme, per portare a li
vello di queste lotte la coscien
za dei lavoratori. Per queste 
ragioni è fallito in questa zo
na industriale il tentativo pa
dronale di dividere 1 lavora
tori del Nord da quelli immi
grati del Sud: esiste una sola 
divisione netta, quella che se
para la condizione operaia 
dalla politica padronale. 

DONIMI 
del Comitato centrale 
uscente 

TI compagno Donini ha de
dicato la prima parte del suo 
intervento al movimento gio
vanile e studentesco premet
tendo di essere pienamente 
d'accordo con il rilievo dato 
a tale problema nella rela
zione del compagno Longo. 
E' un fatto di grande impor-

1 (Segue a pagina 5) 

BOLOGNA — I rappresentanti del Partito Vietnamita del Lavoro 

Entusiastiche accoglienze del Congresso ai rappresentanti del Vietnam del Nord 

I delegati dei partiti fratelli 
••iBHaaHBjHaBii^MBMBaiHiM^BaHnMMHBiBnaaBiaMHaMaaBiMMaiHBaaaiiaaHHMHiMHaMnHMMHHBHaaHHBMBaBaiHi 

fra i comunisti bolognesi 
Il caloroso saluto dell'assemblea a Ferruccio Porri - 1 messaggi alle assise del 
Partito - Gli auguri di una delegazione unitaria di mutilati e invalidi civili 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 10. 

Vammirazione, l'affetto, la 
solidarietà che i comunisti ita
liani nutrono per il popolo viet
namita si sono manifestate an
cora una volta questa mattina, 
quando ha fatto il suo ingres
so nel Palazzo dello Sport la 
delegazione del Partito dei la
voratori della Repubblica de
mocratica del Vietnam, che era 
rimasto bloccata ad ìrkusk da 
una tempesta di neve la quale 
aveva costretto a sospendere 
i voli su tutta la zona. 1 dele
gati di Hanoi, che erano stati 
accompagnati dal compagno 
Antonello Trombadori, hanno 
preso posto nella prima fila 
della tribuna riservata alle de
legazioni straniere, accanto 
alla delegazione sovietica che 
ha alla destra i rappresentanti 
del Fronte Nazionale di Libe
razione del Sud-Vietnam: gli 
applausi si sono protratti per 
alcuni minuti, mentre i dele
gati scandivano U nome ài Ho-
Ci Min. 

Queste mani/estazoni. d'ai-
fra parte, non sono un fatto 
che rimane racchiuso nell'am
bito del Congresso: le delega
zioni straniere (che ieri sera 
erano state ospiti di un ricert-
mento offerto dal Comune di 
Bologna) hanno iniziato una se
rie di visite alle organizzazioni 
di Partito della ritta e della 
pmrìncia. accolte ovunque con 
calore dai compagni- Orba
mente alcune di queste mani 
festazionì hanno assunto toni e 
dimensioni particolari: a San 
Donato, ad esempio, dove si 
sono recati in serata i com
pagni del Nord Vietnam, o n 
Corticella dove sono sfati ospi
ti i delegati del Fronte Nazio
nale di Liberazione del Sud-
Vietnam. o a Marzabotto. tea
tro di una commovente mani
festazione quando i compagni 
della Repubblica Democratica 
Tedesca hanno visitalo il mau
soleo che ricorda le vittime 
della ferocia nazista. 

Questo clima di fraternità. 
d'altra parte, è ur.a naturale 
costante del conpresso e si è 
manifestato ancora una volta 
nei riguardi dei compaani — 
Valori per il PSWP. Jaures 
Busoni per il MS A e Ferruccio 
Farri — che sono saliti alla 
tribuna degli oratori per re
care il saluto delle forze noli 
fiche della sinistra: a Farri. 
soprattutto, i congressisti e ali 
invitati hanno de di etto un'ac
coglienza particolamente af
fettuosa, vedendo in lui l'uomo 
politico impegnato oagi in una 
azione unitaria, e il simbolo 
dell'unità della Resistenza. I 
delegati, in piedi, hanno lun
gamente scandito Q vecchio 
nome di battaglia < Maurizio ». 
finché Farri ha mormorato: 
€ Basta adesso »: ma la ma
nifestazione si è rinnovata do
po il suo appigionato inter
vento. 

Al saluto delle forze di sini
stra si sono aggiunti — come 
ocni giorno, dall'inizio dei la
vori — il saluto e gli auguri 
che giungono da ogni parte di 
Europa (dai lavoratori emi
grati ad Aborhausen, ad Eidei-
pero, dai compagni e compa
gne del centro Belgio che tele
grafano da Carnteìsbera) o da 

personalità della cultura e del
la vita politica italiane, come 
il regista Glauco Pellegrini, il 
pittore Bergonzoni, gli scritto
ri Antonio Meluschi e Renata 
Vigano. 

Anche una delegazione di 
mutUati e invalidi civili ha 
portato il suo saluto al con
gresso; una delegazione com 
posta di uomini e donne di 
ogni corrente politica i quali 
hanno recato *un augurio di 
buon lavoro a questa grande 
assise democratica » ricordan
do i problemi che li riguarda
no. consapevoli che il maggior 
contributo alla loro soluzione 
rerrd come sempre dai comu
nisti. 

E non si tratta di problemi 
secondari: in Italia si ha la 
più alta percentuale europea 
di minorati: il 15% dei citta
dini italiani ha. in qualche mi
sura. limitate le sue capacità 
di lavoro e di vita in conse
guenza. anche, di un'economia 
fondata sul massimo profitto. 
1 mutilati e gli invalidi civili. 
ha detto il fiorentino Bennati. 
non vogliono un'assistenza che 
sia carità, e per questo espri
mono la loro solidarietà con il 
partito della classe operaia 
che è il cardine della lotta per 
sciogliere i nodi sociali: « »Yon 
mancherà il nostro contributo 
alla lotta per rinnovare que
sta società basata sul cinismo 
e sull'indifferenza verso i sof
ferenti. mascherata da ipocri
te manifestazioni caritative ». 

La stessa solidarietà e la 
stessa unità è alla base del 
messaggio inviato dai lavora
tori della Metallurgica Siculo 
di Milazzo, che hanno occupa
to la fabbrica e che *inriano 
laro saluto e voti augurali la
rari Congresso e invitano con
gressisti esprimere solidarietà 
loro impegnativa lotta ». 

In questi messaaai. in que
ste lettere che aiungono ogni 
giorno olio vre^:dcnza del Con
gresso è un scrino di come il 
mondo del lavoro guardi al 
PCI: hanno scritto i lavoratori 
licenziati dal ministero della 
Difesa a Verona e quelli licen
ziati a Taranto, i rappresen
tanti dei 7000 dipendenti del
la società Alleanza Assicura
zioni ricordando cha a tutte 
le lettere, a tutti gli appelli da 
essi inviati a giornali borghesi. 
organismi. *«?; ngr- ricordare 
le dure condizioni di rita. nes
suna ha mai nepvure ri scosto: 
hanno scritto gli invalidi che 
vogliono lavoro in base alla 
leage del 2 aprile 196S. non an
cora applicata: e La disgrazia 
è che oltre ad essere invalidi 
ci rediamo anche mutilati dei 
nostri sacrosanti diritti ». han
no scritto i superstiti dei cam
pi di sterminio nazisti che sol
lecitano un riconoscimento giu
ridico. ed anche una guardia 
di Finanza che dice: « Desi-
dererei che il PCI si impe
gnasse anche per i poveri figli 
dello Stato indossanti l'unifor
me miliiare » promuorendo 
un'inchiesta parlamentare sul
le reali condizioni e necessità 
dei dipendenti della Polizia. 
della Guardia di finanza 

Nel corso della seduta po
meridiana — alla quale hanno 
presenziato anche gli onorevoli 
Basso, Lezzi, il d.c. on. Scor
iate e il regista MascIIi — 

hanno parlato anche l'ing. Sal
moni, che ha recato il saluto 
degli € avversari leali > del 
PRI. e il compagno Bertoldi, 
vicesegretario del PSI. che ha 
portato quello dei socialisti 
unificati, accolto da calorosi 
consensi là dove ha ribadito la 
necessità di una prospettiva 
di unità delle sinistre e da 
evidenti riserve là dove ha ri

vendicato la funzione positiva 
della presenza socialista al 
governo. 

1 lavori, secondo il program 
ma, riprenderanno domani 
alle ore 8,30. 

Nel pomeriggio si avranno i 
primi saluti da parte delle de
legazioni dei partiti fratelli. 

Kino Marzullo 

LA COLONNA 
DELL'INA 

12 MILIONI 
CON DN PACCHETTO 
DI SIGARETTE 
AL GIORNO 
• Con 200 lire al giorno, il costo di un pacchetto di si
garette. un giovane padre trentenne può assicurare alla 
famiglia, in caso di sua premorienza nel corso dei pros
simi 15 anni, l'immediata riscossione di un capitale di 
12 milioni di lire. 

• Questo può ottenersi con un'assicurazione "TEMPO
RANEA PER IL CASO DI MORTE" che consente, con 
poca spesa, di assicurare cospicui capitali. 

• La "TEMPORANEA*' è l'assicurazione dei giovani, di 
coloro che hanno formato da poco la famiglia, che han
no figlioli m tenera età. che sono all'inizio della camera; 
domani essi raggiungeranno una solida posizione eco
nomica. ma oggi i loro cari hanno bisogno di protezio
ne: basta-, un'pacchetto di sigarette" al giorno per 
risolvere la situazione e vivere tranquilli. 

• La "TEMPORANEA" è disponibile anche nella forma 
dell'assicurazione "familiare" che prevede particolari 
benefici per i familiari superstiti dell'assicurato. 

• Per avere chiarimenti e cons«gli rivolgersi alle Agen
zie dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, oppura 
spedire l'unito tagliando, in busta o su cartolina-postala. 
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